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Le sezioni
digitali
del Sole 24 Ore

L'esperto risponde
il tema di oggi
Debiti targati Inps,
il meccanismo
e le condizioni
per il via libera
alla rateizzazione

Tutte le regole per compilare,
inoltrare la richiesta

e poter attivare i pagamenti.
Aldo Forte

— nel fascicolo all'interno

INNOVA
G R O U P

ADVANCED
PACKAGING
SOLUTIONS

L'area premium
Inchieste e approfondimenti
nel sito del Sole 24 Ore

0
 Mercati Plus
Notizie, servizi e tutti i dati
dai mercati finanziari

Norme & Tributi Plus
NT+ I quotidiani digitali su Fisco,

Diritto, Enti Locali & Edilizia

Lavoro

NTf Contratti, sicurezza, forma-
zione, controversie e welfare

Giornata dell'ambiente
%LI

Italia, consumo di suolo
sempre più alto: m Il testa
Monza, Napoli e Mila
In 15 anni persa un'area grande come Roma
Più rischi per ondate di calore e allagamènt
Dell'Oste e Paparo —a pag. 2

CORSA DI FINE MANDATO PER COMMISSIONE E PARLAMENTO

La Ue fissa nuovi (e discussi) obiettivi green
Casadei, Castellaneta, Comelli e Finizio —a pag. 3
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Lotta al crimine, la Polizia gioca d'anticipo
Intelligenza artificiale

Al lavoro su un algoritmo
per le questure che predice
furti, rapine e molestie

In fase di elaborazione l'innova-
tivo software di Intelligenza ar-
tificiale di polizia predittiva nel-
la lotta al crimine. È destinato a
essere utilizzato in tutte le que-
sture italiane. Si chiama Giove ed
è il nuovo progetto del Diparti-
mento di pubblica sicurezza del

ministero dell'Interno e della
Polizia di Stato che punta a "pre-
dire" luoghi e tempi in cui po-
trebbero avvenire i reati. In par-
ticolare, quelli che più toccano la
vita quotidiana e che hanno
maggiore allarme sociale.

Attualmente è in fase di ela-
borazione il «documento di va-
lutazione dell'impatto», passag-
gio necessario per sottoporre il
software alle valutazioni del Ga-
rante della privacy. Per questo si
stima che la sua concreta appli-
cazione nelle questure italiane
avverrà tra circa un anno.

Cimmarusti e Mazzei
—a pagina 4 e 5

FRANCESCO MESSINA, DIRETTORE CENTRALE ANTICRIMINE

«Fondamentale il controllo umano»
Cimmarusti e Mazzei —a pag. 4

Certificazione di parità
per 1.300 sedi aziendali

Lavoro

Sono 3051e imprese che hanno già ot-
tenuto la certificazione della parità di
genere, per 1.300 sedi aziendali o siti
produttivi. Lo rivelano  dati del Dipar-
timento Pari Opportunità e diAccre-
dia, l'ente italiano di accreditamento
che abilita gli organismi a rilasciare la
certificazione. L'attestato, previsto dal

Pnrr, è rilasciato subase volontaria alle
aziende che adottano azioni mirate a
ridurre il gap di genere e chepossono
così accedere auno sgravio contribu-
tivo. Sono in arrivo 5,5 milioni per so-
stenere le Pmi chevogliono ottenere
la certificazione, e una norma intro-
dotta nel Codice degli appalti attribui-
sce piùpesoall'attestazione. È al 18%
il divario fra il tasso di occupazione
maschile e quello femminile in Italia,
con punte del 25% al Sud.

Valentina Melis —a pag. 7

WELFARE

Fringe benefit, i tassi alti mettono
in pericolo il bonus a 3mila euro

Stefano Sirocchi —a pag. 23

REVISIONE PER IL 16% DEI NUCLEI FAMILIARI

Assegno unico e maxi conguagli:
caso per caso i motivi del ritocco

Dallo giugno si potranno
conoscere le modalità di
ricalcolo dell'assegno unico
che hanno coinvolto circa
9oomila nuclei familiari,
pari al 16% circa della platea
dei beneficiari della misura.
Un maxi conguaglio che ha
fatto slittare l'accredito sul
conto corrente della
mensilità di maggio, per
alcune famiglie fino ad oggi,
provocando non pochi
disagi.

Michela Finizio —a pag. io

890mî1a
FAMIGLIE CON FIGLI
I nuclei familiari beneficiari
dell'assegno unico, interessati
dal maxi conguaglio degli importi:
512mila hanno ricevuto
un'erogazione aggiuntiva (272
euro in media); 378mi1a una
decurtazione (41 euro in media
da restituire, a rate)

PROPOSTA BIPARTISAN

Bullismo,
rieducazione
con le famiglie

Per contenere gli episodi di
bullismo il Tribunale per i
minorenni potrà attivare
percorsi di rieducazione e
riparazione con i servizi sociali,
a cui potranno essere chiamate
a partecipare anche le famiglie.
Lo prevede una proposta di
legge all'esame in
commissione alla Camera,
elaborata con l'accordo di tutti i
gruppi parlamentari.

Valentina Maglione
—Servizio a pagina 32

Come Thomas Alva Edison non smettiamo mai
di farci domande che ci portano a realizzare parchi
eolici e fotovoltaici sempre più integrati nell'ambiente.

IMMOBILI

Imu, l'acconto
vale 10,5 miliardi:
possibili rincari
con il saldo 2023
L'acconto Imu del prossimo i6
giugno chiamerà a raccolta 10,5
miliardi di euro. Almeno 450
milioni in meno dello scorso
anno - si può stimare - perché
mancheranno all'appello i ver-
samenti dei territori di Emilia-
Romagna, Marche e Toscana
colpiti dalle alluvioni. L'acconto
si paga con regole 2022: even-
tuali aumenti decisi dai Comuni
per il 2023 avranno effetto solo
per il saldo di dicembre.

Aquaro e Dell'Oste —a pag. 8

PROFESSIONISTI

Aste, arrivano
i nuovi esperti
per le vendite
Per notai e avvocati partono i
corsi online per delegati alle
vendite giudiziali e custodi.
Mentre sono già 1.500 i com-
mercialisti iscritti alla forma-
zione: chi ha ultimato i corsi
può sostenere gli esami. I
tribunali si preparano a for-
mare gli elenchi. Ma le proce-
dure di vendita sono ancora
lunghe: cinque anni in media.

Valeria Uva —a pag.13

FISCO

Post alluvione,
Iva al bivio
su scarti
e materiali

Giuliani —a pag. 25

Real Estate 24

Shopping center:
cresce il fatturato,
meno operazioni

Laura Cavestri —a pag. is

Scuola 24

Sedi, uffici, corsi:
voglia di estero
nelle università

Eugenio Bruno —a pag. 14

Marketing 24

Inflazione e prezzi
debuttano
nello storytelling
Colletti e Grattagliano —a pag. 21
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Primo Piano
Lo stato del territorio

5 Giugno Giornata mondiale dell'ambiente
Impegno a 360°
I I Gruppo 24 Ore mette a sistema i
suoi media per sensibilizzare con
contenuti autorevoli e di qualità i
temi dellasalvaguardiadellaTerra.
Oltre all'edizione speciale green del
quotidiano, è online all'indirizzo

s24ore.it/clima-ambiente lo
speciale multimedialeClimae
ambiente. Un dossier aggiornato
ogni settimana con notizie,
approfondimenti, grafici e longform
di Lab24 sulle conseguenze del
cambiamento climatico. II progetto

raccoglie la sezione Sostenibilità,
dedicataafinanzae risparmio
sostenibile, l'Indice del clima e
l'Osservatorio ESG. L'agenzia
Radiocorseguirà la cronaca e gli
eventi della giornata nel suo
Notiziario Sostenibilità.

Non si ferma il consumo di suolo: Nelle province

ecco dove si è costruito di più
Il trend. In 15 anni persa un'area pari al Comune di Roma. A Monza, Napoli e Milano le zone più edificate
A luglio attesa la proposta di direttiva Ue. Dal real estate le linee guida per rendere trasparenti i rischi

Cristiano Dell'Oste
Alexis Paparo

«Quest'anno ci siamo giocati l'Au-
stria», diceva una storica pubblicità
del Wwf contro la deforestazione in
Amazzonia. In Italia - in termini di
consumo di suolo - nell'ultimo an-
no ci siamo giocati un territorio
grande come il comune di Mantova
o Pavia: 6.334 ettari, cioè 63 chilo-
metri quadrati, secondo il rapporto
dell'Ispra (dati 2021). In 15 anni, dal
2006 al 2021, le aree edificate sono
aumentate di oltre 115.271 ettari
(1.153 chilometri quadrati). Una su-
perficie pari alla provincia di Impe-
ria o al comune di Roma.

II fenomeno della città
diffusa: si costruisce
di più dove c'è già
la maggiore
concentrazione

Nel 2006, il suolo italiano "consu-
mato" da strade e costruzioni era pari
a16,75%; alla fine del 2021 è arrivato al
7,13 per cento. La media Ue è del 4,2
per cento. Al di là dei buoni propositi,
negli ultimi anni la tendenza è prose-
guita a ritmo costante. Un aumento si-
lenzioso, che finisce in prima pagina
solo in occasione di alluvioni come
quella che ha colpito la Romagna. Ma
che ha vari effetti negativi: aggravale
ondate di calore, causa la perdita di
aree verdi e biodiversità, e può au-
mentare il rischio di allagamenti. Oltre
a esaurire una risorsa non riproduci-
bile, come ricorda anche il messaggio
cardine della Giornata mondiale del-
l'ambiente che si celebra oggi:
#OnlyOneEarth (Solo una terra).

Il record italiano «dipende, da un
lato, dalla conformazione territoriale
che comporta un'intensità di concen-
trazione della popolazione in termini
di sfruttamento del suolo; dall'altro,
dall'elevata frammentazione in mate-
ria di competenze», spiega Michele

Munafò, responsabile scientifico dei
rapporti sul consumo di suolo del-
l'Ispra. «Gli 8mila comuni hanno la
competenza sulla gestione dei propri
piani urbanistici, che nella quasi tota-
lità dei casi prevedono aree di espan-
sione ancora non sfruttate, che deter-
minano buona parte del consumo di
suolo attuale». La provincia di Monza
e Brianza si conferma quella con la
maggior percentuale di suolo consu-
mato (40,7%), seguita da Napoli

(34,6%) e Milano (31,7%). Le stesse tre
province guidavano la classifica nel
2006 e negli ultimi 15 anni hanno con-
solidato il primato.
Le cifre dell'Ispra evidenziano due

fenomeni. Primo: le zone più costrui-
te si concentrano in pianura e nella
cerchia delle grandi aree urbane. Se-
condo: si tende a costruire di più nelle
zone dove c'era già la maggior con-
centrazione. Tra le province che - in
termini relativi - hanno consumato
meno suolo ci sono Trieste, Lucca, Pi-
stoia, Genova, La Spezia e Firenze.
Tra quelle in cui le aree edificate sono
cresciute di più in percentuale, oltre
alle tre più edificate, ci sono tre pro-
vince pugliesi (Bari, Taranto e Brindi-
si) e Ravenna.

Costruzioni e alluvioni
«Continuiamo a consumare suolo e
questo di per sé non è positivo, ma
non è vero che ciò corrisponda sem-
pre a più alluvioni: è un tema com-
plesso e come tale va trattato», os-
serva Luca Ferraris, presidente della
Fondazione Cima, centro di compe-
tenza della Protezione civile. «Certo
costruire in aree inondabili o re-
stringere gli alvei dei fiumi aggrava
il rischio, ma oggi ormai accade di
rado - osserva -. Quel che è successo
in Romagna ha cause che risalgono
agli anni 5o e 6o, quando abbiamo
urbanizzato e bonificato in modo
pesante e soprattutto abbiamo ri-
stretto i corsi d'acqua».
Di fronte al clima che cambia, ser-

virebbe, secondo Ferraris, una

«svolta ragionata», anziché invocare
la costruzione di argini dopo ogni
disastro. «Per contrastare il rischio
di alluvioni bisognerebbe ripristina-
re le aree di espansione - aggiunge
- in cui fiumi e torrenti possano
esondare senza pericoli. Ma molte di
quelle che potrebbero essere valide
aree di espansione le abbiamo già
urbanizzate e dovremmo recuperar-
le poco alla volta».
Secondo un'elaborazione di Sce-

nari Immobiliari, i chilometri qua-
drati di suolo rigenerato in Italia so-
no passati da 242,5 a 527 tra il 2013 e
il 2022. Un segnale positivo ma non
sufficiente.

Cosa insegna l'Europa
Se costruire su aree già impermeabiliz-
zate la strada maestra per rallentare il
consumo di suolo - delineata anche
dalla strategia europea - come ci si
muove fuori dall'Italia? Munafò del-
l'Ispra spiega che, in media, nella Ue si
riscontra una minore frammentazione

IL CASO

M ilano prova
a depavimentare

«La depavimentazione è tra gli
obiettivi del piano area e cli-
ma», spiega l'assessora al l'am-
biente del Comune di Milano,
Elena Grandi. «Via Pacini è
stata liberata dalle auto e
destinata a verde con un siste-
ma di recupero delle acque
piovane (Suds). Lo sarà anche
via Guido da Velate. In corso di
Porta Vercellina, insieme a
Esselunga, si sta riportando a
prato un parcheggio. Inoltre,
vaste aree sono state e saran-
no seminate a prato fiorito».

delle competenze e una maggiore at-
tenzione alla pianificazione del territo-
rio. Molti Paesi hanno individuato un
confine netto fra città e campagna, al
contrario della "città diffusa italiana"
nell'areapadano-veneta o emiliana, e
varato leggi nazionali con obiettivi pro-
gressivi di riduzione, cosa di cui l'Italia
non è ancora riuscita a dotarsi. «Manca
un regolamento europeo», conclude
Munafò. «A luglio dovrebbe essere di-
scussa lapropostaeuropea di direttiva
«Soil health - protecting, sustainably
managingand restoring Eu soils» la se-
conda di questo tipo, dopo la prima
presentata nel 2006 e ritirata nel 2014,
mai tempi sono stretti perché nel 2024
si andrà a elezioni europee, e il tema è
controverso e complesso».
L'Europa, con gran parte del suo

stock immobiliare costruito prima del
2010e quasi un quarto prima del 1945,
non raggiungerà i suoi obiettivi di az-
zeramento del consumo netto di suolo
e di emissioni entro i12050 senza la ri-
qualificazione dell'esistente e ilsettore
del real estate sembra esserne via via
più consapevole.
Alla sua conferenza europea, a Ma-

drid fino all'8 giugno, Urban Land In-
stitute presenta linee guida che deli-
neano un approccio standardizzato
per valutare e rendere i rischi di transi-
zione climaticaparte dellevalutazioni
immobiliari. E sta lavorando a uno
strumento che permetta di analizzare
il rischio sui singoli edifici. «Oggi le
valutazioni non incorporano il costo
necessario per rendere gli edifici neu-
trali dal  punto di vista climatico, non ci
sono regolamenti a riguardo, ma sap-
piamo che è necessario che questo av-
venga» spiega Lisette van Doom, am-
ministratore delegato di Uli Europe.
«Nessuno però si muove singolar-
mente, perché farlo significherebbe
abbassare ilvalore del singolo edificio.
Rendere i costi trasparenti serve a mo-
tivare il settore a muoversi insieme,
trasformando l'esistente invece di co-
struirne di nuovo».

© RIPRODUZION E RISERVATA

Con il registro italiano dei crediti di carbonio
un nuovo strumento per tutelare le foreste

Transizione ecologica

Prima dell'estate al Masaf
il documento da tradurre
in decreto attuativo

L'Italia ha un patrimonio forestale in
crescita, in aumento de118,4% negli ul-
timi dieci anni e che occupa il 36,4%
della superficie del nostro Paese, ep-
pure solo circa il 15% è oggetto di un
piano di gestione (dati inventario fore-
stale nazionale). Uno degli strumenti
per invertire la tendenza, e per incre-
mentare ilvalore ecosistemico ed eco-
nomico delle foreste, staprendendo la
sua forma definitiva in queste settima-
ne. Prima dell'estate infatti il Crea, il
principale ente italiano di ricerca agro-
alimentare, consegnerà al ministero
delle Politiche agricole il documento
(solo relativo alle foreste) che è di fatto
il decreto attuativo della legge 41/2023,
quellache istituisce il registro italiano
dei crediti di carbonio derivanti da atti-
vità agroforestali. Se nell'ultimo pas-
saggio ministeriale non si creeranno
intoppi, a ottobre verrà presentato il

decreto e il registro potrebbe essere
operativo entro l'autunno.
L'opportunitàètriplice: per ilterri-

torio e per chilo abita, peri proprietari
di aree forestali e perle aziende. Si trat-
ta di crediti di carattere volontario deri-
vanti da attività di forestazione o di ge-
stione dell'esistente, come attività di
incremento dello stoccaggio di CO2, di
prevenzione del dissesto idrogeologi-
co e degli incendi. Le quote Ets europee
si aggirano attorno agli 80-go euro a
tonnellata, mentre i crediti del mercato
volontario sono piùbassi, attorno ai 25
euro (ma erano 12 euro nel 2019). Per
entrambi però è previsto un sensibile
aumento nei prossimi anni.

«Perla prima voltaci sarà la possibi-
lità di generare crediti certificati in Italia
da parte di un ente terzo. Finora le
aziende dovevano rivolgersi a enti con
progetti attivi solo all'estero in Paesi
extra Eu, comeVCS- Verra, che hanno
dato luogo a situazioni ambigue e diffi-
cilmente verificabili», spiega Saverio
Maluccio, ricercatore Crea, parte del te-
am che sta mettendo apunto il registro.
«Il Crea farà da coordinatore del regi-
stro, dove le aziende troveranno una
mappa di tutti i progetti attivi. Prima di
emettere i crediti, il Crea controllerà
che iprogetti rispettino tutti gli indica-

tori necessari. Anche l'acquirente do-
vrà dimostrare di aver in corso un pia-
no di sostenibilitàche parte dal calcolo
delle sue emissioni, prosegue con l'at-
tuazione di pratiche per ridurle e, alla
fine, passa attraverso progetti di offset-
ting come l'acquisto dei crediti. Solo in
questo caso può procedere». L'ente di
certificazione faràcontrolli, sul campo
e satellitari, in varie fasi del progetto.
GiorgioVacchiano, ricercatore e do-

cente in gestione e pianificazione fore-
stale all'università Statale di Milano,
spiega che «abbiamo davanti l'oppor-
tunità di stimolare la filiera forestale
italiana: con la possibilità di vendere
crediti di carbonio, molti proprietari
che avevano rinunciato alla gestione
del bosco, perché non davaun ritorno
economico, potranno ritornare a inte-
ressarsene. Le aziende potranno inve-
stire e sostenere iniziative con ricadute
positive e dimostrabili suun territorio
specifico, perché fra  requisiti per il ri-
lascio dei crediti, c'è quello che l'inter-

Le aziende troveranno
sul portale coordinato
dal Crea una mappa
di tutti i progetti attivi
e in cui possono investire

vento generi benefici che vanno oltre la
cattura di CO2, come ilmiglioramento
dellabiodiversità, dellaricettivitàturi-
stica, la lotta alla siccità».

In attesa che il registro sia attivo, le
sue potenzialità sono dimostrate dal 
progetto Life CO2 Pes&Pef, che ha
l'obiettivo di promuovere e valorizzare
i servizi ecosistemici in tre aree forestali
pilota: il demanio forestale forlivese, il
consorzio comunalie parmensi e la pro-
prietà regionale di fusine. Insieme al-
l'ente internazionale Pefc è stato svilup-
patounostandardchedettalemodalità
per intervenire sulle foreste e ne calcola
la CO2 assorbitao evitata.«Ilgruppo co-
munalie Pefchagiàvenduto mille cre-
diti(quindimilletonnellatediCO2equi-
valente) a Dallara automobili e 8mila
crediti a Leroy Merlin Italia», spiegaAn-
tonio Mortali, tecnico del Consorzio co-
munalie parmensi. «I progetti sono lo-
cali, quindi sono verificabili diretta-
mente da chi compra con un'ora di stra-
da da Parma, e con un investimento che
premia chi gestisce le foreste locali.
Tante le attività di fidelizzazione: ad
esempio, con Dallara abbiamo inserito
nel contratto un teambuilding in fore-
sta ogni anno, per dipendenti o clienti».

-Ax. P.

Il consumo di suolo nelle province italiane e la variazione 2021-06
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40,65 1,521. Monza B

34,64 1,492. Napoli

31,68 1,433. Milano

20,98 0,634. Varese

20,61 0,255. Trieste

18,69 1,006. Padova 

7. Treviso 16,75 0,99

14,40 0,878. Venezia 411111

14,32 1,189. Lecce

14,27 0,4110. Prato 41113 

13,30 0,7011. Verona Gal

12. Roma 13,10 0,77

13. Gorizia 12,95 0,58

14. Vicenza 12,64 0,76

15. Rimini 4E1 12,40 0,44

16. Como i 12,22 0,39

17. Lodi ffl 12,18 0,65

18. Lecco 1• 12,02 0,30

19. Bergamo 11,90 0,69

20. Reggio E. 111 11,09 0,37

21. Novara 11,08 0,74

22. Modena 11,00 0,48

23. Brindisi ~ 10,80 ~ 1,32

24. Mantova ~ 10,60 ~ 0,60

25. Ragusa ~ 10,60 0,85~

26. Cremona ~ 10,48 0,65

27. Brescia ~ 10,45 0,60

28. Caserta 4111 10,31 0,70

29. Pistoia ~ 10,23 0,15

30. Ravenna ~ 10,17 0,83

31. Livorno 10,05 0,46

32. Latina ~ 9,96 0,57

33. Bari ~ 9,69 0,77

34. Taranto ~ 9,68 0,70

35. Pavia 41 9,50 0,46

36. Lucca 111 9,13 0,15

37. Siracusa e 9,10 0,58

38. Ancona  ~ 9,02 0,53

39. Bologna ~ 8,91 0,45

40. Torino ~ 8,54 0,38

41. Rovigo ~ 8,43 0,55

42. Pordenone 8,40 0,39

43. Genova 4 7,96 0,11

44. La Spezia ~ 7,96 0,20

45. Salerno i 7,95 0,42

46. Catania  ~ 7,91 0,57

47. Biella i 7,90 0,21

48. Cagliari 4 7,90 0,48

49. Fermo 4 7,85 0,48

50. Trapani i 7,76 0,38

51. Parma ~ 7,63 0,44

52. Piacenza 7,62 0,38

53. Avellino f 7,36 0,22

54. Firenze ~ 7,33 0,11

55. Massa C. 7,31 0,15

56. Fork Cesena ~ 7,27 0,42

57. Benevento t 7,25 0,35

58. Asti ~ 7,24 0,31

59. Barletta A. T. f 7,18 0,62

60. Pescara 7,18 0,44

61. Ferrara 7,13 0,40

62. Alessandria 7,07 0,48

63. Pisa + 7,00 0,37

64. Frosinone 6,88 0,37

65. Udine F 6,81 0,30

66. Pesaro U. F 6,71 0,36

67. Teramo 0,46

68. Savona 6,68 0,19

69. Catanzaro 0,51

70. Ascoli P. t 6,39 0,31

71. 
Chieti___________- F

6,36 0,36

72. Imperia t 6,35 0,14

73. Messina ~ 6,03 0,26

74. Vibo V. á' 5,82 0,25

75. Reggio C. á' 5,80 0,28

76. Agrigento ~ 5,78 0,35

77. Palermo ~ 5,69 0,29

78. Macerata ~ 5,65 0,37

79. Perugia f 5,48 0,32

80. Arezzo f 5,33 0,25

81. Cuneo f 5,29 0,31

82. Vercelli 4,96 0,25

83. Caltanissetta 11 4,79 0,28

84. Terni f 4,65 0,29

85. Viterbo f 4,57 0,46

86. Cosenza 4,37 0,25

87. Campobasso f 4,22 0,19

88. Siena 4,07 0,11

89. Foggia 3,97 0,36

90. Crotone 3,78 0,23

91. Sassari 3,63 0,22

92. Oristano 3,55 0,09

93. Trento 3,47 0,13

94. Potenza 3,44 0,20

95. Isernia 3,36 0,12

96. Enna 3,21 0,16

97. Grosseto 3,17 0,10

98. L'Aquila 3,16 0,21

99. Rieti 3,12 0,12

100. Sud Sardegna » 2,83 0,07

101. Belluno 2,82 0,09

102. Verbano C. O. - 2,79 0,07

103. Bolzano 2,72 0,14

104. Matera 2,67 0,27

105. Sondrio E 2,65 0,09

106. Nuoro 2,32 0,10

107. Aosta 2,15 0,06

RIPRODUZIONE RISERVATA 
Fonte: elaborazione su dati Ispra, Rapporto 2022

VkVSIyMjOTQ1OTdjZTEtNmFiYi00MDNkLWI4NWUtNTIzNjliY2MyZTgyIyMjZjBiOTY2ZmMtYmFmYi00MmJlLWIyMGUtZDQ2ZTg3OGMzNzNkIyMjMjAyMy0wNi0wNVQxMTozNjo0OSMjI1ZFUg==


